
  

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Indagine di mercato finalizzata all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 

n. 36/2023 (Rif. Delibera Consiglio Direttivo del 20 agosto 2026). 

Servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei residui della macellazione e delle spoglie dei 

cinghiali abbattuti nell’esercizio dell’attività venatoria (stagione venatoria 2026/2027) suddiviso in tre 

lotti funzionali 

1. Premessa e finalità dell’avviso 

L’ATC Roma 1 intende acquisire manifestazioni di interesse e preventivi di spesa da parte di operatori 

economici qualificati per l’affidamento del servizio in oggetto, in attuazione del Paragrafo 28, commi 

3 e 4, del Disciplinare per la gestione della specie cinghiale nella Regione Lazio, stagione venatoria 

2026/2027 (B.U.R.L. n. 67 del 20 agosto 2026). 

Il presente avviso è finalizzato a ricevere manifestazioni di interesse e preventivi per favorire la 

partecipazione e la consultazione del maggior numero di operatori potenzialmente interessati. 

Il presente avviso non costituisce proposta contrattuale, non è vincolante per l’Ambito e non 

ingenera negli operatori economici alcun affidamento sul successivo affidamento. L’Ambito si riserva 

la più ampia potestà discrezionale di dare o non dare luogo all’affidamento, di sospendere, 

modificare o revocare la procedura, ovvero di procedere anche in presenza di un solo preventivo 

per lotto, senza che gli operatori possano vantare pretese o diritti di alcuna natura. 

2. Stazione appaltante  

Ambito Territoriale di Caccia Roma 1 — Viale Ratto delle Sabine, 45 — 00131 Roma 

C.F. 97523870588 — PEC: atcrm1@pec.it — sito: www.atcrm1.it — tel. 06.41290266. 

Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023: il Direttore dell’ATC Roma 

1, Tullio Fabrizio. 

3. Oggetto del servizio 

Il servizio consiste nella raccolta, nel trasporto e nello smaltimento, presso impianto autorizzato, dei 

residui della macellazione (visceri, pelli, teste, ossa e parti non destinate al consumo umano) e delle 

spoglie dei cinghiali abbattuti nell’esercizio dell’attività venatoria nel territorio dell’ATC Roma 1, nelle 

forme della caccia in braccata, in girata, nelle zone bianche. 

Il servizio comprende la fornitura in comodato d’uso alle squadre e ai punti di raccolta dei contenitori 

a tenuta, la loro manutenzione e sanificazione, la tenuta della documentazione commerciale 

prevista dal Reg. (CE) n. 1069/2009 e dal Reg. (UE) n. 142/2011, la reperibilità per gli interventi 

straordinari e la rendicontazione mensile all’Ambito. 

Le modalità di esecuzione, differenziate per forma di caccia e per distretto, sono descritte nel 

Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (Allegato C), che costituisce parte integrante del 

presente avviso. 

4. Suddivisione in lotti 

L’affidamento è suddiviso in tre lotti funzionali, corrispondenti ai distretti in cui è articolato il territorio 

dell’Ambito: 



  

 

 

 

 

Lotto Distretto 

Forme di caccia 

servite 

Consistenza 

indicativa  

(dati stagione 

2025/2026) Valore stimato (IVA esclusa) a squadra 

1 A Braccata - zone 

bianche  

11 squadre di 

braccata 

€ 725,00 

2 B Braccata - zone 

bianche 

19 squadre di 

braccata 

€ 725,00 

3 C Girata - zone 

bianche 

13 squadre di girata € 240,00 (se due squadre confluiscono in un punto di 

raccolta € 180,00 a squadra)  

 

Il numero delle squadre indicato è quello della stagione 2025/2026 ed ha valore meramente 

indicativo: la consistenza definitiva sarà nota dopo il 18 settembre 2026, termine fissato dal 

Disciplinare regionale per la presentazione delle domande di iscrizione delle squadre e dei 

cacciatori delle zone bianche. Le variazioni in aumento o in diminuzione non danno luogo ad alcuna 

pretesa da parte dell’affidatario, essendo il contratto stipulato a misura. 

Ciascun operatore può manifestare interesse per uno, due o tutti e tre i lotti, presentando un 

preventivo distinto per ciascun lotto. Non sono previsti limiti al numero di lotti aggiudicabili al 

medesimo operatore. 

5. Valore stimato e regime economico 

Il valore stimato complessivo dell’affidamento, determinato ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023 

sulla base dei costi sostenuti nella stagione 2025/2026, è stimato pari a circa euro 24.870,00 oltre IVA;  

Il valore stimato ha funzione meramente indicativa e non costituisce base d’asta, né importo 

massimo dei prezzi unitari, né impegno di spesa. Esso è riportato ai soli fini della determinazione della 

procedura applicabile, dell’acquisizione del CIG e della programmazione della spesa. 

L’operatore economico formula un preventivo a prezzi unitari secondo il modello di cui all’Allegato 

B, articolato nelle seguenti voci: 

Voce Unità di misura 

a) Servizio stagionale per squadra di caccia in braccata a squadra, per l’intera stagione 

b) Servizio stagionale per squadra di caccia in girata a squadra, per l’intera stagione 

c) Servizio stagionale per squadra di caccia in girata in caso di 

accorpamento di due o più squadre su un unico punto di 

raccolta 

a squadra, per l’intera stagione 

d) Servizio per cacciatore iscritto al registro delle zone bianche 

ovvero per punto di raccolta in zona bianca 

a cacciatore/punto di raccolta, 

per l’intera stagione 

e) Chiamata straordinaria disposta dall’Ambito in giornata 

diversa da quella ordinaria di ritiro 

a intervento 

f) Conferimento eccedente il numero di conferimenti compresi 

nel servizio stagionale, ove previsto 

a conferimento 

Il corrispettivo è a misura, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. a) dell’Allegato I.7 al Codice, e si intende 

comprensivo di ogni onere per la fornitura, la manutenzione e la sanificazione dei contenitori, per il 

personale, per i mezzi, per i dispositivi di protezione individuale, per le registrazioni sanitarie e per lo 

smaltimento finale presso impianto autorizzato. 



  

 

 

 

 

6. Durata 

Il servizio ha durata dal 1° ottobre 2026 al 31 gennaio 2027, coincidente con il periodo di caccia al 

cinghiale stabilito dal Calendario venatorio regionale, con obbligo di completare i ritiri relativi alle 

chiamate pervenute entro il 31 gennaio 2027 e comunque non oltre il 5 febbraio 2027. 

Il servizio potrà essere sospeso o interrotto in conseguenza di sopravvenute disposizioni delle autorità 

sanitarie, regionali o nazionali competenti, senza che l’affidatario possa avanzare pretese di sorta, 

salvo il pagamento delle prestazioni rese. 

7. Soggetti ammessi e requisiti 

Sono ammessi a manifestare interesse gli operatori economici di cui all’art. 65 del D.Lgs. n. 36/2023, 

in possesso, alla data di presentazione, dei seguenti requisiti. 

7.1 Requisiti di ordine generale 

Assenza delle cause di esclusione automatiche e non automatiche di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 

n. 36/2023; assenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001; regolarità 

contributiva attestata dal DURC. 

7.2 Requisiti di idoneità professionale 

a) iscrizione al Registro delle Imprese presso la CCIAA per attività coerente con l’oggetto 

dell’affidamento; 

b) riconoscimento o registrazione ai sensi degli artt. 23 e 24 del Reg. (CE) n. 1069/2009 per le 

attività di trasporto e/o di gestione di sottoprodotti di origine animale delle categorie 

pertinenti, rilasciato dall’Autorità sanitaria competente; 

c) disponibilità di automezzi e contenitori autorizzati ai sensi del Reg. (UE) n. 142/2011, conformi 

alle prescrizioni in materia di identificazione, tenuta e sanificazione; 

d) iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per le categorie e classi pertinenti, ove 

richiesta dalla normativa applicabile alla specifica attività svolta; 

e) disponibilità, in proprio ovvero mediante impegno contrattuale documentato con impianto 

terzo, di impianto di destinazione riconosciuto ai sensi del Reg. (CE) n. 1069/2009 per il 

trattamento o la distruzione dei sottoprodotti conferiti, con indicazione del numero di 

riconoscimento; 

f) conformità alle prescrizioni sanitarie vigenti in materia di Peste Suina Africana, con particolare 

riguardo al Reg. (UE) 2023/594 e alla DGR Lazio n. 1000/2024, per il trasporto di materiale 

proveniente da zone soggette a restrizione. 

7.3 Requisiti di capacità tecnico-professionale 

g) aver eseguito, nell’ultimo triennio, almeno un servizio analogo per contenuto (raccolta, 

trasporto e smaltimento di sottoprodotti di origine animale o di spoglie di fauna selvatica) a 

favore di enti pubblici, ATC, aziende faunistico-venatorie, con indicazione del committente, 

dell’oggetto, del periodo; 

h) disponibilità di un recapito di reperibilità telefonica attivo nelle giornate di caccia e di un 

indirizzo PEC per le comunicazioni ufficiali. 



  

 

 

 

 

Il possesso dei requisiti è attestato mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

D.P.R. n. 445/2000, secondo il modello di cui all’Allegato A. L’Ambito procederà alla verifica del 

possesso dei requisiti in capo all’operatore individuato quale affidatario prima della stipula del 

contratto. 

8. Contenuto e modalità di presentazione della manifestazione di interesse 

La manifestazione di interesse, corredata del preventivo, deve pervenire esclusivamente a mezzo 

posta elettronica certificata all’indirizzo atcrm1@pec.it, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 7 

settembre 2026, indicando nell’oggetto del messaggio: 

«Manifestazione di interesse Servizio smaltimento residui macellazione cinghiali Stagione 

2026/2027: Lotto/i [1] [2] [3]» 

Il termine individuato è fissato in ragione dell’urgenza connessa all’avvio della stagione venatoria al 

1° ottobre 2026 e al termine del 18 settembre 2026 per l’iscrizione delle squadre e della data 

ravvicinata della pubblicazione sul BURL del disciplinare di Caccia Al Cinghiale (20 agosto 2026) e 

notificato il 25 agosto 2026. 

La comunicazione deve contenere, tutti i documenti firmati digitalmente dal legale rappresentante: 

A) Allegato A — Istanza di manifestazione di interesse e dichiarazione sostitutiva sul possesso dei 

requisiti, con indicazione dei lotti per i quali si concorre; 

B) Allegato B — Preventivo a prezzi unitari, distinto per ciascun lotto, con dichiarazione di congruità 

dell’offerta; 

C) Allegato C — Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, sottoscritto per integrale 

accettazione; 

D) Allegato D — Modello per la tracciabilità dei flussi finanziari, compilato; 

E) copia dei titoli abilitativi di cui al § 7.2, lett. b), c), d) ed e), ovvero loro estremi identificativi; 

F) breve relazione tecnica, di massimo tre facciate, illustrativa dell’organizzazione del servizio 

proposta per ciascun lotto: sede operativa di riferimento, tempi di intervento garantiti, modalità di 

gestione delle chiamate straordinarie, modalità di sanificazione dei contenitori, sistema di 

rendicontazione; 

H) copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore  

 

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni di interesse pervenute con mezzi diversi dalla 

PEC, oltre il termine indicato e/o prive della sottoscrizione digitale del legale rappresentante (in 

.p7m). 

9. Criteri di negoziazione e valutazione 

Non si tratta di procedura di gara e non si darà luogo alla formazione di alcuna graduatoria. 

L’Ambito valuterà i preventivi pervenuti in relazione ai seguenti elementi di negoziazione, riferiti a 

ciascun lotto: 

1. congruità e convenienza economica complessiva dei prezzi unitari, valutata anche in 

comparazione con i corrispettivi praticati nella stagione 2025/2026 e con i preventivi degli 

altri operatori; 

2. tempi di intervento garantiti per il ritiro ordinario e per le chiamate straordinarie; 

3. dotazione di contenitori offerta per squadra e per punto di raccolta, condizioni di sostituzione 

e di sanificazione; 

4. prossimità della sede operativa e affidabilità della reperibilità nelle giornate di caccia; 

5. esperienza documentata in servizi analoghi. 



  

 

 

 

 

L’Ambito si riserva la facoltà di avviare trattative, anche parallele, con uno o più operatori, di 

richiedere chiarimenti o miglioramenti del preventivo, di non procedere ad alcun affidamento 

qualora nessun preventivo risulti conveniente o idoneo in relazione all’oggetto del contratto, nonché 

di affidare i lotti a operatori diversi. 

10. Stipula del contratto, pagamenti e penali 

Il contratto è stipulato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023. 

I pagamenti sono effettuati con cadenza mensile, previa presentazione di fattura elettronica e della 

documentazione attestante i ritiri effettuati, entro 30 giorni dal ricevimento della fattura, previo esito 

positivo della verifica di regolarità contributiva. Le penali sono disciplinate dall’art. 12 del Capitolato 

speciale. 

È vietata la cessione del contratto a pena di nullità. Si applicano gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla L. n. 136/2010. 

11. Trattamento dei dati personali 

I dati forniti sono trattati esclusivamente per le finalità connesse all’espletamento della presente 

procedura, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. Titolare del 

trattamento è l’ATC Roma 1. 

13. Informazioni e pubblicità 

Eventuali richieste di chiarimento vanno inoltrate a mezzo PEC all’indirizzo atcrm1@pec.it. Il presente 

avviso è pubblicato sul sito www.atcrm1.it e nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Allegati: 

• Allegato A — Istanza di manifestazione di interesse e dichiarazioni sui requisiti 

• Allegato B — Modello di preventivo e dichiarazione di congruità dell’offerta 

• Allegato C — Capitolato speciale descrittivo e prestazionale 

• Allegato D — Modello per la tracciabilità dei flussi finanziari 

 

Roma, 26 agosto 206 

 

ATC Roma 1 

Il RUP 

F.to [Tullio Fabrizio] 
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